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aspetti completamente originali. Ed è su questi ultimi che ci soffermeremo, prendendo alcuni 
esempi particolarmente significativi della loro retorica, e affrontando successivamente la que-
stione delle loro forme di organizzazione e delle loro basi elettorali. 
Cominciamo per prima cosa dal rapporto tra populisti e democrazia. In passato, i populisti at-
taccavano le democrazie parlamentari. Per esempio, in Francia, nel periodo fra le due guerre, 
le leghe detestavano il parlamentarismo repubblicano e volevano instaurare un regime autori-
tario. Il fascismo, il nazismo e, almeno fino alla metà degli anni Trenta, il comunismo, che ave-
vano una componente populista, si scagliavano, con un ventaglio di argomentazioni differenti, 
contro la democrazia in quanto tale e annunciavano chiaramente la loro intenzione di instaura-
re delle dittature. Più tardi, i movimenti populisti hanno continuato a criticare le disfunzionalità 
della democrazia parlamentare, per esempio con Guglielmo Giannini in Italia alla fine degli anni 
Quaranta e Pierre Poujade in Francia a metà degli anni Cinquanta, ma lo stesso facevano an-
che formazioni di estrema destra ed estrema sinistra negli anni Sessanta e Settanta, che spes-
so presentavano aspetti populisti. 
Da qualche decennio, però, i populisti hanno modificato il loro software. Hanno capito che il 
dopoguerra ha prodotto un cambiamento considerevole: nella parte occidentale del continente 
europeo si è affermata la democrazia, soprattutto in risposta alla sfida delle dittature comuni-
ste durante la guerra fredda. Un lento processo di istituzionalizzazione della democrazia si è 
messo in moto, con un rafforzamento del potere dei Parlamenti e un peso considerevole dei 
partiti: a questo riguardo, la Francia costituisce l’eccezione, perché in questo paese i partiti so-
no sempre stati deboli, e a partire dal 1958 la Quinta Repubblica ha insieme portato a compi-
mento e indirizzato un lungo processo di rafforzamento del potere esecutivo, che ha dato luo-
go, secondo la formula di Nicolas Roussellier, a «una democrazia esecutiva». Peraltro, si è svi-
luppata una dinamica di giudiziarizzazione della democrazia, con il ruolo crescente delle corti 
costituzionali a livello nazionale e delle istanze giudiziarie di appello su scala europea. Com-
plessivamente, la democrazia si è radicata nelle opinioni: per adesione al suo ideale, dopo le 
esperienze fascista e nazista, per interesse, considerando che questo sistema politico è stato 
per più di trent’anni sinonimo di prosperità, a dispetto del mantenimento di disuguaglianze so-
ciali e culturali reali, o per la combinazione di questi due motivi. 
Il risultato è che ormai i populisti si presentano come i migliori democratici. Quello che critica-
no è il fatto che le democrazie siano inefficaci, paralizzate, traviate dalla classe dirigente. Ri-
cordano senza posa che la democrazia consiste nel governo del popolo, dal popolo e per il po-
polo. Ambiscono giustamente a concretizzare questo principio fondatore dando sistematica-
mente la parola al popolo, perché il popolo, per essenza, è detentore della verità. Jean-Luc Mé-
lenchon sintetizza alla perfezione il pensiero populista, quando, durante la campagna per le 
presidenziali, in un discorso a Parigi che conclude una manifestazione molto partecipata di suoi 
sostenitori, il 18 marzo 2017, esclama: «A noi che siamo i testimoni e i portavoce della forza 
del popolo, ecco la nostra massima: qualunque sia il problema, la soluzione è il popolo». Per 
altro verso, tutti ribadiscono il legame indissolubile che esiste tra democrazia e nazione. Si può 
dire che siano a favore della democrazia solo nel loro paese, in nome della prossimità con il 
popolo, in nome della sovranità popolare e nazionale. Da qui deriva il loro rigetto senza appello 
verso l’Unione Europea. Tutti si scagliano contro l’Europa federale, sovranazionale, burocratica, 
diretta da funzionari non eletti, totalmente scollegati dai popoli, un’Europa che a detta loro è 
l’Europa delle élite, perché serve i loro interessi. Alcuni sono contrari a qualsiasi ottica europea 
e si rintanano nelle frontiere dei rispettivi paesi, altri si pronunciano per un’Europa delle nazio-
ni o dei popoli. Il tutto in nome della democrazia. I populisti sarebbero dunque diventati più 
democratici di qualunque democratico? 
Tutti i populisti condividono una diffidenza di fondo verso il principio stesso di rappresentanza, 
su cui poggia la democrazia occidentale. La delega è l’avversario principe, perché secondo loro 
favorisce inevitabilmente la creazione di un’élite politica che si accaparra tutti i poteri. Non so-
no ovviamente gli unici a svelare la dimensione oligarchica della democrazia, ma da bravi 
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